
 VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana  dal 20 al 27 luglio 2014 
Via Marconi,19. 33080 Porcia – tel. 0434921318/ fax 0434591550:  http://www.sangiorgio-porcia.it  

 
DOMENICA 20 luglio 2014 
XVI Domenica del tempo ordinario   

 
La stessa pazienza di Dio  

 
a trascendenza di Dio coincide con la misericordia e con la 
vocazione alla vita. Questo è il tema del cap. 12 del libro 

della Sapienza da cui è tratta la prima lettura. Dio è 
Assoluto e Onnipotente ma proprio questo non gli impedisce 
di usare benevolenza soprattutto verso i peccatori, 
mostrando pazienza per il male che imperversa nel mondo. Il 
capitolo suddetto infatti si inserisce in un contesto più 
ampio: Dio ha punito i Cananei per i loro peccati, l'idolatria e 
la malvagità, allo stesso modo in cui aveva punito gli Egiziani 
per la loro ostinata avversione verso gli Israeliti. In tutto 
questo vi è una fondamentale pedagogia divina: il Signore non 
interviene con emendamenti distruttivi, né per mezzo di 
calamità o di atti sconvolgenti, ma anche nell'impartire la 
punizione tende ad usare misericordia, perché piuttosto che 
annientare desidera chiamare i peccatori alla vita. Egli vuole 
convertire anziché sopprimere. Dio vuole fare giustizia, ma 
non vendicarsi. Prende le distanze dal male che ha in 
abominio, ma proprio per questo vuole eliminare il male fin 
nella profondità dell'animo umano e la stessa giustizia, anche 
se rivendica l'equità e il diritto, richiede l'amore e la 
comprensione verso chi sbaglia.. Avrebbe potuto anche 
sterminare il mondo, avrebbe potuto porre fine a tutte le 
aberrazioni umane semplicemente annientandoci e 
ricostruendo l'umanità ex novo, ma preferisce usare 
pazienza e misericordia affinché ci si arrenda al suo amore 
corrispondendo alla vita anziché alla morte. E' abbastanza 
ovvio che un simile atteggiamento non collima affatto con le 
congetture umane di giustizia ed è assolutamente distante 
dalla nostra comune tendenza ad operare verso i reprobi e i 
delinquenti. Ma sempre il libro della Sapienza ci ragguaglia 
del fatto che Dio è amore e tutto nell'amore ha posto in 
essere.                                    (Segue sul retro) 
 
 

LUNEDI’ 21 luglio 2014 
16ª settimana del tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi   
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Presot Luciano, Giovanni e Truccolo 
Pierina; +Bertolo Francesco e genitori; Ann. Micheluzzi 
Iduina e def.ti famiglia Cordenons; +Colautti Luigi; 
+Dell’Agnese Umberto cel. il 20.  
 

MARTEDI’ 22 luglio 2014 
Santa Maria Maddalena - Memoria 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi   
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Artico Ermes; +Bozzer Maddalena Ved. 
Ciani; +6°Ann Zanot Antonio; +Vit Mario;  
-S. Messa esequile per il settimo di Gava Giovanni 
emigrato e deceduto il 13/07 in Venezuela, ore 18.00 
 

MERCOLEDI’ 23 luglio 2014 
SANTA BRIGIDA. Religiosa Patrona d’Europa - Festa 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi   
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Gava Giovanni, Giuseppina e familiari.  
 

GIOVEDI’ 24 luglio 2014 
16ª settimana del tempo ordinario  

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi   
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Marco Piva fu Marco.  
 

VENERDI’ 25 luglio  2014 
SAN GIACOMO apostolo – Festa  

S. Maria ore   8.30 S. Rosario e Lodi   
S. Maria ore   9.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Pierina e Adolfo; Vit Mario.  
 

CONFESSIONI 
Sabato dalle ore 17.30 fino alle ore 18.00 e la Domenica a 
partire dalle ore 7.30 fino alle ore 12.00 e nel pomeriggio 
dalle ore 17.30 alle 18.00.  
 

L 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


SABATO 26 luglio 2014 
Santi Gioacchino e Anna, genitori della Beata Vergine Maria – 
Memoria. 

S. Maria ore  7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria  ore 8.00 S. Messa 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  
Intenzioni: +Racli Maria e Mozzin Antonio; èPolles 
Giovanni, genitori e fratelli; +Vazzoler Ida, Bolzan 
Secondo e Angelo; In onore della Madonna per 
ringraziamento da p.d. 
 

DOMENICA 27 luglio 2014 
XVII Domenica del tempo ordinario   

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Duomo ore 11.00 Battesimo di Alessandro Giuliani. 
 

S.Maria ore 12.00 Matrimonio di Katia Tomè e 
Daniele Chiarenza. 
 

Intenzioni: +Vivian Pietro; +Ricchetti Iria; +Presot 
Vittorio e Emma; +Nardini Enrico e Sergio; +Chiara 
Pia; Per ringraziamento alla Madonna da Copat 
Santina; +Zava Giovanni; +Santarossa Luciana; 
+Zaccariotto Carlo, Davanzo Carlotta  

 
 

 FINALE DEL GREST “PIANO TERRA” 
VENERDI’ 25 LUGLIO ore 19.00 

Vi aspettiamo alla festa finale con la cena bavarese e lo 
spettacolo preparato dagli animatori e ragazzi del GREST 

a conclusione delle attività estive.  
 

 (Segue dalla prima pagina) … La stessa pazienza di Dio  
on avrebbe (Dio) neppure creato nulla di ciò che esiste 
se non lo avesse amato fin dall'inizio e di conseguenza 

non può volere la fine di ogni cosa né tantomeno dell'uomo, 
seppure questi a più riprese assuma atteggiamento ostile e 
aberrante. E questo, sebbene sia difficile da accettare a 
parte nostra, offre una spiegazione al fenomeno del male nel 
mondo nonostante la presenza di un Dio buono e provvidente: 
non che Dio approvi malvagità, odio, cattiveria, violenza, 
guerra e sopraffazione; non che si diverta a vedere soffrire 
gli innocenti o soccombere i poveri e gli afflitti. Di fronte a 
tutto il male che scaturisce dalla perversione umana Dio 
prende le distanze e si mostra ostile e refrattario, 
rivendicando la giustizia e il diritto e atteggiandosi in tal 
senso soprattutto a vantaggio dei deboli e degli indifesi. 
Tuttavia appunto perché egli è Amore e Bontà infinita, mira 
ad eliminare il male fino in fondo, estirpandolo anche dal 
cuore degli ingiusti e pertanto si adopera per la redenzione 
dei peccatori piuttosto che per il loro sterminio. Mostra così 
pazienza e sollecitudine affinché i peccatori si convertano, 
gli uomini concepiscano nuovi criteri di convivenza, si 
affermino nuove impostazioni di vita in modo tale che il male 
si estingua definitivamente dal mondo. Dio avrebbe potuto 
anche scendere dalla croce e appendervi anche tutti i suoi 
nemici e oppressori, ma ha preferito egli stesso subire le 
torture e le ingiuste invettive per dare modo all'uomo di 
comprendere come la vendetta, l'odio e la malizia non sono 
adeguati strumenti di ristabilimento pacifico. E in ogni caso 
c'è un procedere libero e certo in Dio per cui possiamo 
credere e sperare che la giustizia alla fine trionferà e che il 
male è destinato ad essere annientato definitivamente sia al 

presente sia al momento finale.. E in ogni caso, come afferma 
San Tommaso, Dio è "innocente" del male nel mondo. Piuttosto 
"la morte è entrata nel mondo per invidia del maligno" e noi ne 
facciamo esperienza nei singoli atti di cattiveria e di nequizia 
operati dall'uomo, dal libero fraintendimento del valore della 
libertà umana e dall'ostinazione ad usufruire illecitamente di 
questa libertà. Insomma il male si evince non dal volere di Dio 
ma dal volere dell'uomo di vivere lontano da Dio. E in tutto 
questo c'è la manodopera del "serpente antico", l'avversario 
che noi chiamiamo il diavolo(Ap 12, 12 - 17). Il dramma della 
zizzania seminata accanto al grano descrive l'inevitabile realtà 
del Regno di Dio che sgomita continuamente con la malvagità 
latente causata dalla "zizzania" disseminata dal maligno sul 
nostro terreno. Ma sappiamo che la vittoria finale è ormai del 
Figlio di Dio, Gesù che è risuscitato da morte e per questo ha 
vinto per noi il Male per sempre! 

Commento al Vangelo di Padre G.Franco Scarpetta 
 

CITTA' DEL VATICANO, 18 Luglio 2014 (Zenit.org) - Papa 
Francesco ha telefonato personalmente, questa mattina, ai 
presidenti di Israele e Palestina, Shimon Peres e Mahmoud 
Abbas. Lo riferisce una nota della Sala Stampa vaticana, 
infomando che il Pontefice ha condiviso con i due Capi di Stato 
"le sue gravissime preoccupazioni nell'attuale situazione di 
conflitto che coinvolge in modo particolare la Striscia di Gaza e 
che, in un clima di crescente ostilità, odio e sofferenza per i due 
popoli, sta seminando numerosissime vittime e dando luogo ad 
una situazione di grave emergenza umanitaria". La telefonata del 
Santo Padre fa seguito al suo accorato appello pronunciato 
nell'Angelus di domenica scorsa in cui esortava a spezzare la 
spirale di odio e violenza e a continuare a pregare per la pace in 
Terra Santa. Il Papa ha chiamato per primo il presidente uscente 
Peres, intorno alle 10 del mattino; mentre la telefonata con Abu 
Mazen si è tenuta alle 11.30. In entrambe le conversazioni, il 
Vescovo di Roma - come già fatto durante il suo pellegrinaggio 
nella terra di Gesù e nell'invocazione di pace dell'8 giugno scorso 
nei Giardini Vaticani - "ha assicurato la sua incessante preghiera 
e quella di tutta la Chiesa per la pace in Terra Santa e ha 
condiviso con i suoi interlocutori, che - si legge nella nota 
vaticana - considera uomini di pace e che vogliono la pace, il 
bisogno di continuare a pregare". Il Pontefice, infine, ha 
auspicato che "tutte le parti interessate e quanti hanno 
responsabilità politiche a livello locale e internazionale si 
impegnino per far cessare ogni ostilità, adoperandosi i in favore 
di una tregua, della pace e della riconciliazione dei cuori". 
 
CITTA' DEL VATICANO, 18 Luglio 2014 (Zenit.org) - Papa 
Francesco scrive al parroco di Gaza, padre Jorge Hernandez, 
missionario argentino dell'Istituto del Verbo Incarnato, per 
assicurare la sua vicinanza e preghiera alla popolazione colpita 
da settimane dai bombardamenti dell'esercito israeliano. 
 

«Dobbiamo fermare tutto e subito.  
Dobbiamo fermarci e dialogare. Ebrei, mussulmani, cristiani, 

drusi. Tutti. Dobbiamo fermarci e pensare. Fermarci e 
decidere di perdonare, di ricominciare da capo, di 

accoglierci, di abbracciarci. Sia benedetta la memoria di 
Eyal, Gilad e Naftali. E siano benedetti tutti coloro che 

continuano a credere e che non si arrendono al male, e 
cercano con responsabilità con tutto il cuore, con tutta 

l’anima e con tutte le forse di mantenere in vita la splendida 
creazione che Dio ci ha dato.  

Angelica Edna Calò Livné 
 

N 
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